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Duro confronto sulla P2 e Roberto Calvi 

Pellicani accusa Carboni 
che continua a mentire 

Il «faccendiere» in evidente difficoltà - «Mi affidasti il banchiere per conto di un grup
po che lo voleva a Londra» - Scalfari e Caracciolo ascoltati dal magistrato 
ROMA — Sulle sporche fac
cende della P2 e sui traffici 
dell'Ambrosiano di Roberto 
Calvi, due verità a confronto, 
ieri, in una caserma dei cara
binieri sulla via Aurelia, alle 
porte di Roma. Davanti ai 
parlamentari della Commis
sione d'inchiesta sono com
parsi, infatti, il faccendiere 
Flavio Carboni e il suo ex se
gretario Emilio Pellicani. 

Entrambi in manette e 
scortati dal carabinieri, i 
due, legati per anni da stra
nissimi affari, hanno dato i-
nizio al «faccia a faccia» con 
molta calma. Poi — da quan
to si è potuto sapere solo più 
tardi — gli animi si sono 
scaldati e le voci sono salite 
di tono. 

Pellicani, come si sa, ha 
deciso da tempo di collabo
rare con i magistrati inqui
renti e con la Commissione 
d'inchiesta, mentre Carboni 
continua a mantenere un at
teggiamento più che reticen
te. Alcuni dei parlamentari 
che lo hanno già ascoltato 1' 
altro giorno dicono, senza 
mezzi termini, che il faccen
diere sardo è un bugiardo e 
che continua a coprire anco
ra molti personaggi. 

Il confronto tra Carboni e 
Pellicani era stato fissato per 
il pomeriggio alle 16,30. A 
quell'ora, da Palazzo San 
Macuto, è uscita la Commis
sione d'inchiesta sulla P2 al 
completo, con Tina Anselml 

in testa. Tutti sono saliti su 
un autobus dei carabinieri 
che si è diretto sull'Aurelia. 
Nella caserma, i due detenu
ti erano già in attesa. Carbo
ni, ieri, appariva meno soffe
rente e più rinfrancato: si era 
vestito bene e non ha mal a-
vuto bisogno di medicine. 
Pellicani, dal canto suo, si è 
presentato con pizzo e baffi 
ed elegantissimo. Pareva che 
il confronto dovesse addirit
tura cominciare dall'abbi
gliamento. I lavori della 
Commissione sono comun
que iniziati con un certo ri
tardo e nel massimo riserbo. 
Per i giornalisti è stato quin
di difficilissimo racimolare 
qualche notizia. Fino a 
quando si è trattato di rac
contare la propria versione 
dei fatti, non c'è stato scon
tro diretto tra i due. Ad un 
certo momento, però, sareb
bero iniziate le contestazio
ni. Da alcune indiscrezioni si 
è per esemplo saputo che un 
punto molto controverso è 
stato quello dei soldi conse
gnati all'avvocato Wilfredo 
Vitalone per «ungere le ruo
te» dei magistrati romani, 
così rome voleva Roberto 
Calvi. 

Carboni aveva sempre ne-

fato la circostanza, ma ieri 
ellicanl ha ricordato la cosa 

direttamente al faccendiere 
sardo che, alla fine, avrebbe 
ammesso. 

I soldi furono consegnati 

(un miliardo e 200 milioni) a 
Mazzotta, uomo di fiducia di 
Francesco Pazienza, Il famo
so personaggio che «lavora
va» per molti «servizi». Pelli
cani, nel corso del confronto, 
avrebbe anche detto chiaro e 
tondo a Carboni, confutan
done una delle tesi principa
li: «Non venire a raccontare 
proprio a me che tu hai pre
stato soldi a Calvi e persino 
gioielli di Ingente valore. 
Quando mai hai avuto tutte 
quelle pietre preziose?». Car
boni — secondo le poche no
tizie filtrate all'esterno — a-
vrebbe più di una volta ten
tennato e sarebbe caduto ab
bondantemente in contrad
dizione davanti alle detta
gliate spiegazioni del suo ex 
segretario apparso informa-
tissimo su tutto. 

Il confronto si è fatto an
che drammatico quando i 
parlamentari hanno chiesto 
notizie a Carboni del suo 
viaggio a Londra insieme a 
Calvi e sui rapporti con alcu
ni personaggi della mala, ol
tre che sulTalso passaporto 
del banchiere. Pellicani, ad 
un certo momento, avrebbe 
detto: «Dillo, Carboni* che mi 
affidasti Calvi avvertendomi 
che doveva andare a Londra 
perché una organizzazine 
voleva quel viaggio». Carbo
ni avrebbe replicato, sempre 
più in difficoltà: «Ma bada 
che io parlavo soltanto del 
solito gruppo dei miei amici. 

Tutto il». Il confronto è dura
to fino a notte tardissima. Il 
radicale Teodori ha rilascia
to in serata, ai giornalisti, 
una dichiarazione ufficiale 
nella quale spiega come 11 
confronto Pellicani-Carboni 
abbia abbondantemente di
mostrato che il faccendiere 
sardo è un mentitore incalli
to; che vuole coprire fatti e 
misfatti dei de. di alti prelati 
vaticani e di affaristi edito
riali, nella speranza di avere 
una contropartita per i suoi 
guai con la giustizia. 

Comunque anche sul fron
te giudiziario, ieri, c'è stata 
una novità: il direttore de «la 
Repubblica» Eugenio Scalfa
ri e stato ascoltato, insieme 
all'editore Carlo Caracciolo, 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Sica. I due, 
nel giorni scorsi, avevano ri
cevuto, come si sa, una co
municazione giudiziaria nel
la quale si ipotizzava il reato 
di tentativo di estorsione ai 
dapni di Roberto Calvi. 

E stata la moglie del ban
chiere a raccontare, più di 
una volta, che i dirigenti del 
quotidiano romano si erano 
impegnati a non criticare 
temporaneamente lo stesso 
Calvi, in cambio di un mi
liardo di lire. Scalfari e Ca
racciolo dal canto loro han
no sempre smentito l'accusa, 
definendola radicalmente 
faisa. 

Wladimiro Settimelli 

«No al ritorno nel 
manicomio» gridano 
in migliaia a Roma 

ROMA — «No al manicomi» era scritto sullo striscione che 
apriva il corteo organizzato — ieri a Roma — dal comitato di 
difesa della 180. Lo slogan è stato ripetuto decine di volte 
dalle migliaia di persone che sono scese in piazza per prote
stare contro la proposta di legge presentata dal pentapartito 
(DC, PSI, PSDI, PRI. PLI) alla Regione che riapre di fatto le 
porte dell'ospedale psichiatrico. 

L'elenco delle adesioni alla mlnifestazlone era lunghissi
mo: il PCI, il PDUP. DP, 11 Partito radicale, la CGIL del Lazio, 
11 Movimento Federativo Democratico, la Lega Ambiente del
l'ARCI, Magistratura Democratica e Psichiatrìa Democrati
ca, l'Associazione delle Famiglie costituita In cooperativa, 
ma anche tanti malati. - •- -

I punti «qualificanti» del progetto di legge della Regione 
Lazio prevedono cinque posti letto ogni 10 mila abitanti de
stinati ai «cronici», la piena utilizzazione delle cllniche con
venzionate (questo significa in altre parole un bel regalo ai 
privati), il rafforzamento delle cure ospedaliere al posto del 
servizi nel territorio. La cifra stanziata sarebbe di due miliar
di e mezzo di lire, di cui circa la metà andrebbe per «ristruttu
razioni» dei vecchi manicomi. Resterebbe così un miliardo da 
distribuire alle 59 Unità sanitarie del Lazio: una miseria. 

Portato a termine il «piano triennale» dell'Associazione cooperative d'abitazione delia Lega 

A 65 mila famiglie le case delle i l i 
Solo Tanno scorso sono stati costruiti 21.000 appartamenti - Per P83 programmati investimenti per oltre 2.500 miliardi 
Saranno aperti cantieri per 33.700 alloggi - Le conseguenze dei forti anticipi (35 milioni) e delle eccessive rate dei mutui 

ROMA — Con la consegna della casa a 65.000 famiglie, l'Associa
zione delle cooperative d'abitazione ha portato a termine il suo 
«piano triennale». Soltanto l'anno scorso sono stati realizzati 
21.000 alloggi. Per 1*83 so.io programmati investimenti per oltre 
2.500 miliardi di lire, mentre saranno avviati cantieri per 33.700 
nuovi appartamenti. L'annuncio è stato 'dato in una conferenza 
stampa a Roma da Eligio Lucchi, Paolo Di Biagio e Mario Salani, 
i massimi dirìgenti della più forte organizzazione cooperativa ade
rente alla Lega. 

In vista del congresso, che si terrà nella capitale dal 30 marzo al 
1* aprile, è stato il presidente dell'ANCAb Lucchi a parlare delle 
realizzazioni ottenute e del piano del movimento cooperativo per 
una «nuova qualità dell'abitare». L'ANCAb parte dai risultati rag
giunti, seppure con il peggioramento della situazione e la continua 
sottrazione di risorse alla prima casa. Tuttavia, nonostante gli 
sforzi e l'azióne calmieratrice svolta sul mercato con discrete per
centuali di riduzione dei costi, la situazione si presenta estrema
mente complessa. Per cui è necessario ristrutturare e riconvertire 
il tessuto cooperativo, che è di «proporzioni eccezionali». Si tratta 
di ridurre l'attuale sistema di più di 4.000 cooperative'polverizzate 
ad un numero più limitato di medie e grandi dimensioni in grado 
di riappropriarsi del processo edilizio, intervenendo e contrattan
do le singole fasi produttive, di diversificare i compiti dalla costru
zione dell'alloggio all'offerta di tutti i servizi collegati all'abitare 
tenendo conto del profondo mutare della domanda. Contempora
neamente, dandosi una politica di settore, definendo convenienze 
economiche e procedure in grado di comprimere al massimo i costi, 
ndisegnando l'architettura organizzativa. 

L'ANCAb — ha sottolineato Lucchi — deve battersi per ricon
durre il settore ad una politica di programmi e non di emergenza, 
precaria e spesso controproducente, ridefinendo il ruolo del-
('«utenza organizzata», per un'adeguata finalizzazione alle necessi
tà sociali dei fondi per la sperimentazione (sono fermi 563 miliardi 
stanziati un anno fa dal Parlamento) e per la definizione di proce
dure più celeri attraverso un'unica normativa e rivedendo l'attuale 

Gli alloggi realizzati nel 1982 
2 1 . 0 0 0 alloggi per 1.400 miliardi, cosi suddivisi: 

10 .000 alloggi per 7 0 0 miliardi di autofinanziamento 

4 . 0 0 0 alloggi per 2 7 0 miliardi di edilizia agevolata 

6 . 5 0 0 alloggi per 4 4 0 miliardi di programmi nazionali 

(Fondi Lega. INAIL. Fiat. Italstat. Coop) 

Stima alloggi avviati nel 1983 
3 3 . 7 0 0 alloggi per 2 . 5 4 7 miliardi, di cui: 
1 6 . 0 0 0 alloggi per 1 .280 miliardi, di agevolata 

9 . 5 0 0 alloggi per 6 6 5 miliardi, di autofinanziata 
8 . 2 0 0 alloggi per 6 0 2 miliardi di programmi nazionali 

sistema di incentivazione, onerosissimo per lo Stato e sempre me
no capace di attivare i programmi. 

Altro obiettivo dell'Associazione cooperative d'abitazione è 
quello della messa a regime di un circuito finanziario in grado di 
reperire risorse di risparmio, non solo nella pur vasta platea dei 
soci, che sono più di quattrocentomila in tutt'Italia, da mettere a 
disposizione di programmi costruttivi volti, non più e soltanto, alla 
proprietà della casa, ma anche all'affitto o a forme intermedie, 
come ad esempio, l'uso dell'alloggio legato al riscatto. Questo qua
dro di azioni — ha concluso Lucchi — rappresenta un contributo 
concreto per promuovere un «piano prima casa» nazionale che la 
cooperazione ritiene fattibile se si realizza un'adeguata e capace 

Sip e facoltà di ingegneria presentano a Napoli le applicazioni della telematica alla medicina 

L'analisi del sangue? La faccio al telefono 
Calla nostra redazione 

NAPOLI — Un paesino isola
to, un solo medico. Ce bisogno 
di fare ad un paziente un trac-
dato cardiaco. II medico gene
rico alza il telefono e chiama u-
n'unitk coronarica ospedaliera, 
parla con gli specialisti, poi si
stema sii elettrodi al paziente e 
il telefono funziona da tramite 
tra l'apparecchiatura che e-
splora il cuore del paziente e 
I unità coronarica che riceve le 
•informazioni* sotto forma di 
segnali elettronici, li elabora e 
li traduce, nel giro di pochi mi
nuti, in diagnosi. 

È, questa, una delle tante ap
plicazioni della •telemedicina; 
una branca della telematica che 
in Giappone ha già avuto uno 
sviluppo considerevole proprio 
per fa presenza di una miriade 
di isole, di posii isolati e difìi-
cilmente accessibili. 

Ieri a Napoli sulle varie ap
plicazioni della telematica SÌ è 
tenuto un convegno — organiz
zato dalla Facoltà di ingegneria 
e dalla SIP — che è cominciato 
proprio con un collegamento in 
videotel — il segnale televisivo 
che viaggia sul cavo telefonico 
— con il ministro Pandolfi che 
ha aperto i lavori. Nella sala at
tigua all'aula delle lauree la 
SIP aveva preparato una serie 
di apparecchi che servivano a 
dimostrare nella pratica le po
tenzialità della •telemedicina*, 
come delle altre applicazioni 
della telematica nei campi del
l'economia, della giurispruden
za. dell'ingegneria e della mate
matica. 

Un viaggio affascinante, io 
un futuro che è appena comin
ciato, ma che è già, per certi 

versi •i-ecchio*. Un breve viag
gio nella telemedicina ce lo fa 
compiere il dottor Ranucci, 
medico della SIP, che è uno de
gli esperti del settore. «7n Giap
pone — a spiega — questo ser-
\izjo di telemedicina è estrema
mente diffuso e la società di co
municazioni, la MTT (la SIP 
nipponica), ha una rete con 
centinaia di medici che forni
scono assistenza specialistica a 
milioni di utenti: 

Il futuro è cominciato però 

anche in Italia. L'unità corona
rica del Policlinico Gemelli ha 
in dotazione 300 di queste vali
gette dette •cardiotelefono* 
(grandiquanto una *24 ore* che 
vengono consegnate ai pazienti 
al momento in cui lasciano l'u
nità coronarica. La degenza, 
proprio grazie a questo appa
recchio, viene ridotte di molto. 
«17 paziente — ci spiega il dot
tor Ranucci — appena è passa
ta la fase acuta del male può 
tornare a casa, con questo ap

parecchio può essere controlla
to a distanza e la degenza, che 
costa mezzo milione al giorno, 
risparmiata. C'è anche il van
taggio di avere una maggiore 
disponibilità di pesti letto*. 

E Stefano Salonia, poi, ad 
accompagnarci nel mondo della 
•teleanalisi del sangue*. Una 
piccola macchina, un telefono, 
due piccoli terminali, costitui
scono la strumentazione neces
saria per sapere in poco tempo, 
fra i quindici e i sessanta minu-

Nonostante i veti di Martellucci affollata assemblea al rione Brancaccio 

Per la DC proibito dire mafia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Già alle 10,30 Nello Martel
lucci, sindaco dimissionario di Palermo, ri
candidato e subito bruciato dalla DC a suc
cedere a se stesso, già fa sapere ai commes
si: la seduta straordinaria del consiglio co
munale che. su richiesta del PCI, dopo l'at
tentato della mafia al commissariato di po
lizia, è stata convocata a Brancaccio, do
vrebbe svolgersi, secondo lui. praticamente 
a porte chiuse: «Entreranno — dice — solo 
i colleghi consiglieri ed i rappresentanti 
della stampa». Ma a Brancaccio verranno le 
donne del comitato antimafia, delegazioni 
delle fabbriche — dal cantiere navale alla 
FACIJP. dall'Italtel alla SIMINS — centi
naia di rappresentanti del movimento con
tro la mafia che è cresciuto in Sicilia. 

A Brancaccio ne aveva discusso proprio 

l'altra notte il consiglio di quartiere. Il PCI 
aveva suggerite che l'organismo si facesse 
promotore di un comitato unitario contro 
la mafia ma la DC è insorta. Il capogruppo 
scudocrociato Giuseppe Zarcone ha dichia
rato: «Non vogliamo comitati, contro la de
linquenza ci sono già polizia e magistratu
ra. I comitati, poi. sono solo buoni a fare 
inutili manifestazioni e banchetti». Alla fi
ne un documento (che il PCI si è rifiutato 
di votare) e stato redatto per essere presen
tato tUl assemblea consiliare della mattina: 
è accuratamente evitata la parola mafia. 
La seduta in sé ha poca storia. Martellucci, 
in conclusione, ha glissato gli argomenti 
concreti e stringenti offerti al dibattito so
prattutto dal comunista Agnilleri e da] so
cialista Lo Verde. Che il Comune abbia un 
ruolo preciso da svolgere nella battaglia 
contro la mafia, a differenza di quanto di-

Sull'onda dei risultati positivi già ottenuti 

Per la malattia mentale 
rUmbria si prepara 
a scelte più avanzate 

Illustrati ieri i temi di un convegno scientifico internazionale 
ROMA — «Ripensare» la malattia mentale, con un approccio sclentitico interdisciplinare, è 
l'idea-guida della Regione Umbria per due convegni ad alto livello e con la partecipazione di 
psichiatri, biologi, epistemologi di fama internazionale, da organizzare entro il maggio del-
f'84. Un anno di lavoro, dunque, di impegno e di ricerca (sostenuto anche finanziariamente) 
dedicato alla psichiatria del dopo-riforma, partendo però dall'esperienza concreta di una 
regione che s! offre come laboratorio aperto. Un'esperienza partita nel lontano '64 proprio a 

Città di Castello, dove dal 7 
al 9 settembre è fissato il pri
mo Incontro. Qui iniziò uno 
dei primi lunghi, travagliati 
processi di de-lstltuzlonallz-
zazioe dei pazienti psichia
trici che avrebbe trovato poi 
nella «180» la sua avanzata e-
spressione legislativa. 

E mentre altrove si assiste 
a gravi tentativi antirlfor-
matori, l'Umbria dopo aver 
risolto i problemi politico-
amministrativi e organizza
tivi, oggi può permettersi il 
•lusso» di tentare un ulterio
re sforzo per dare sistema
zione teorico-scientifica alla 
materia, con il contributo di 
personalità della scienza e 
della medicina. Una rifles
sione necessaria, l'ha defini
ta il compagno Germano 
Marri, presidente della giun
ta regionale, nella conferen
za stampa convocata per Il
lustrare l'iniziativa. Perché 
oggi le nostre difficoltà — ha 
spiegato — nascono dalle la
cune e dal ritardo di un ap
proccio scientifico. 

Come è stato presentato 
infatti il malato mentale in 
questi ultimi dieci anni, so
prattutto dai mass-media? 
Volta a volta come l'ombra 
del proletario o del profeta, 
oppure come l'altra faccia 
della miseria, mentre la psi
chiatria accademica conti
nuava a fornire un'interpre
tazione della malattia come 
manifestazione patologica e-
xtrapersonale e extrasociale. 
Entrambe le «versioni» han
no di fatto negato la realtà 
psichiatrica, mentre nel con
tempo si affermava l'illusio
ne che libertà dal manicomio 
significasse libertà dalla ma
lattia intendendo che sareb
be stata la società a fornire 
spontanei dispositivi di gua
rigione. 

Non è così, afferma il dot
tor Carlo Manuali, primario 
del CIM di Perugia- Il malato 
di mente, dimesso, è «insolu
bile» nella società, non peri
coloso ma pericolante, citta
dino sì, ma comunque diver
so. E allora il discorso va al 
di là della «180» e della sua 
applicazione: è venuto il mo
mento di affrontare la speci
ficità della malattia. 

Si tratta, secondo Manua
li. di un problema di questa 
natura: c'è bisogno di una 
scienza medica in grado di 
recuperare a un livello supe
riore «Ma non più produttiva 
contrapposizione» tra scien
ze naturali e scienze umane. 
La «dlsgiunzione», la chiama 
il professor Edgard Mcrin, fi
losofo docente alla «Ecole 
des hautes études* di Parigi 
(che parteciperà anche al 
convegno internazionale) la 
quale impedisce di conside
rare la vita dell'uomo come 
un intreccio interdipendente 
di realtà biologiche, cultura
li e sociali che lo accompa
gnano dalla nascita alla 
morte. 

Se dunque Regioni come il 
Lazio si dibattono oggi in 
difficoltà e in accese polemi
che che impediscono — a 
cinque anni di distanza dalla 
sua approvazione — alla 
«180» di decollare, se addirit
tura queste difficoltà para
dossalmente rendono nuo
vamente «desiderabile» il 
manicomio (che non ha mai 
risposto alla malattia, ma so
lo a quei malati provenienti 
dalle fasce più emarginate, 
non terapeutico ma violente
mente discriminante), se al
trove il disagio e la sofferen
za alimentano richieste rea
zionarie, l'Umbria si pone in
vece il problema di far uscire 
la psichiatria dal recinto del
l'incomprensibile. E quest* 
anno, dedicato alla ricerca e 
ai convegni — afferma An
gelo Zigrino presidente della 
USL Alto Lazio — si pone l'o
biettivo di migliorare, sì, la 
conoscenza dei tecnici Impe
gnati, ma anche di far pensa
re diversamente chi giudica 
ancora la psichiatria come il 
contenitore delle «scorie» so
ciali. 

Per tutto questo l'iniziati
va della Regione Umbria, 
che cade in un momento de
cisivo per la sopravvivenza 
stessa della legge «180* a li
vello nazionale, assume una 
grande importanza: in quella 
regione è stato dimostrato 
che la riforma psichiatrica 
non solo è applicabile, a di
spetto di tutti i catastroflsti 
in buona o cattiva fede, ma è 
una realtà talmente consoli
data da poter diventare ter
reno di sperimentazione e di 
studio. 

Il manicomio — dice il 
dottor Manuali — era uno 
stato di coscienza, una pigri
zia intellettuale, una ferocia 
emotiva, un fenomeno della 
nostra cultura che ci ha abi
tuato a diffidare del diverso e 
quindi dello stesso potenzia
le di libertà che c'è dentro di 
noi. È questo che rende in
quietante e incomprensibile 
la malattia mentale. 

Vito Faenza A ™ « Morelli 

iniziativa di governo ed un coinvolgimento delle forze della produ
zione e della domanda pubblica, privata e cooperativa. 

Per fare questo occorre, prima di tutto, riconsiderare il ruolo 
dell'intervento pubblico, adeguando stanziamenti, meccanismi a-
gevolati e procedure, introducendo sistemi di surroga e responsabi
lizzazione nei confronti dei ritardi, talvolta colpevoli, specie per 
quanto riguarda l'edilizia agevolata che, nelle attuali condizioni, 
finisce con l'emarginare e con l'espellere le fasce di reddito più 
basso dei destinatari dell'intervento pubblico. 

Il movimento cooperativo, inoltre, ha richiamato l'attenzione 
sull'attuale domanda espressa da quei cittadini che non hanno i 
requisiti per rientrare nell'edilizia pubblica (quella sovvenzionata 
a totale carico dello Stato) e non possono sostenere gli anticipi 
necessari per l'edilizia convenzionata. Infatti, per l'edilizia agevo
lata — settore nel quale il movimento cooperativo ha in corso 
iniziative per circa trentamila alloggi — che dovrebbe coprire una 
domanda compresa tra i dieci e i quindici milioni di reddito, la 
situazione sta diventando insostenibile. Agli attuali costi di costru
zione (70 milioni per 80 mq.) occorrono almeno 35 milioni d'antici
po ed un mutuo di pari importo che, certamente, non sono alla 
portata delle giovani coppie e di redditi inferiori a 15-20 milioni 
annui. Per questo sono necessari nuovi meccanismi agevolati, por
tando il massimale del mutuo in grado di coprire il 75*^ del costo 
globale. 

Per l'edilizia convenzionata, infine, nella quale sono in corso 
iniziative per almeno 40-45.000 alloggi, il problema del costo delle 
risorse è aggravato dal fatto che oltre alle dimensioni dell'anticipo, 
un mutuo ordinario di 35 milioni costa non meno di 700.000 lire al 
mese. Per questo occorre garantire un flusso finanziario di medio
lungo periodo a costi più contenuti, da poter reperire, con il massi
mo delle garanzie, anche sui mercati intemazionali su un circuito 
finanziario attivato oltre che dalle riserve degli investitori istitu
zionali (istituti di previdenza e di assicurazione) da un efficiente 
sistema di risparmio diretto. 

Claudio Notati 

ti, tutto quello che c'è da sape
re. •Anche in questo caso — ci 
spiega Salonia — vale il discor
so centro-periferia, vale a din 
che con questo sistema si pos
sono creare strutture snelle e 
decentrate che confluiscono in 
una centrale. Collegando il ter
minale della "teleanalisi" del 
sangue con un computer che re
cepisce tutte le informazioni si 
possono anche inserire auto
maticamente tutti i risultati 
nella "banca dati"e quindi ave
re sempre la possibilità di ag-

chiamto tempo fa dallo stesso Martellucci, 
una giornata come questa serva a dimo-
strerlo, hanno dette i rappresentanti della 
sinistra. Ma questa seduta non deve rima
nere «un fatto isolato». Impegnamoci allo
ra, ha proposto Agnilleri, a definire un pro
gramma antimafia per questo quartiere, il 
lavoro. la produzione, la vita civile. 

II sindaco ha cercato di cavarsela citando 
Talleyrand. Poi ha preso !a parola l'Alto 
commissario per la lotta alla mafia Ema
nuele De Francesco: lui, ì comitati antima
fia li sollecita, anzi, auspica che essi «si mol
tiplichino». Perché — hi detto — quando 
la lotta popolare contro la mafia «sarà cre
sciuta al punto giusto* allora sarà possibile 
«sferrare un colpo decisivo». 

Vincenzo Vasiie 

giornale e conoscere la cartella 
clinica del paziente anche se 
questo è staio visitato sempre 
in unità decentrate*. 

Le distanze non contano, si 
può fare questa teleanalisi a di
stanza di poche centinaia di 
metri o di migliaia di chilome
tri. •!disturbi che talvolta "tra
vagliano" le conversazioni tele
foniche non hanno alcuna in
fluenza su questa trasmissione 
di dati, come non disturbano 
quelle della macchina per il 
controllo cardiaco». Pensiamo 
ad un altro oggettino, una spe
cie di telecomando per televi
sione. È un piccolo registratore 
del battito cardiaco; si chiama 
•cardiomemo.. Dopo la regi
strazione basta avvicinare l'ap-
parecchietto al telefono, tra
smettere gli impulsi che, rice
vuti da uno speciale apparec
chio, vengono tradotti in elet
trocardiogrammi che consento
no la formulazione della già-
gnosi. Insomma stando in viag-

S'o, anche all'estero, si può par-
re con il proprio cardiologo di 

fiducia e farsi controllare il 
cuore. 

Queste sono solo alcune delle 
applicazioni •telemedicina*, ma 
se ne possono aggiungere anche 
altre come il reperimento di 
personale specializzato; infor
mazioni farmaceutiche: l'adde
stramento degli handicappati 
(già in uso in alcuni centri dell' 
Emilia); il teleconsulto e cosi 
via. Anche se non c'è da illuder
si sulle capacità miracolistiche 
di questa branca della nuo\a 
tecnologia, che va governata, 
organizzata e che può dare con
tributi importanti. 

Slittano ancora i tempi 
per il contratto-sanità 

ROMA — Si allungano i tempi per definire in modo conclusi
vo li contratto unico della sanità. I due gruppi di lavoro pari
tetici (uno per modificare l'Istituto delle compartecipazioni. 
considerato uno del punti chiave della vertenza, l'altro per 
discutere l'orarlo di lavoro, I diritti sindacali, ecc.) e le delega
zioni del medici incaricate di istruire le questioni specifiche 
dei sanitari, avrebbero dovuto concludere l lavori preparatori 
entro questa settimana per consentire una decisione a livello 
politico entro martedì 15. Sinora, tuttavia, il ministro Schie-
troma non è stato In grado di convocare le parti, In seduta 
generale. Sull'andamento del lavori preparatori le valutazio
ni delle diverse parti sono differenziate, anche se In generale 
tutti sono concordi nel ritenere che, pur rimanendo sulle 
diverse questioni aspetti ancora irrisolti, l'elaborazione com
piuta consente una verifica a livello politico. In quella sede 
potrebbero essere sciolti alcuni nodi. I sindacati, sia quelli 
confederali che medici, Insistono pertanto perché il governo 
fissi rincontro a livello politico entro martedì. In caso contra
rlo minacciano la ripresa delle agitazioni. 

Mute per tre giorni le radio 
locali della provincia di Modena 

MODENA — Le radio locali della provincia di Modena attue
ranno tre giorni di silenzio-etere per protesta contro la deci
sione del pretore di Bologna Grassi di disattivare i ripetitori 
delle emittenti radiofoniche posti sulla dorsale appenninica 
da Serramazzonl (provincia di Modena) a Monte Canderaro 
(Bologna). La decisione del pretore è stata adottata per il 
sospetto che da quel ripetitori vengano disturbi alle apparec
chiature per il volo strumentale installato all'aeroporto 
•Marconi» di Bologna. Le radio modenesi hanno anche deciso 
di costituirsi in comitato permanente e di inoltrare ricorso al 
tribunale della libertà. Le emittenti modenesi hanno stilato 
un documento nel quale, in particolare, si prende posizione 
contro la decisione del pretore (ritenuta indiscriminata) e si 
chiede la legge di regolamentazione del settore. 

Donna decapitata rinvenuta 
in un'auto in sosta a Napoli 

NAPOLI — Il cadavere decapitato di una donna è stato tro
vato ieri pomeriggio nel cofano portabagagli di una «Alfa-
sud», In via della Maiella, poco distante dal quadrivio di Arza-
no. A segnalare il fatto al funzionario addetto all'ufficio di 
gabinetto della questura, è stato il parroco di una chiesetta, 
dinanzi alla quale l'automobile, data alle fiamme, è stata 
abbandonata. 

Errata corrige 
Suir«Unità» di ieri la prima frase del «sommario» del titolo 

sul processo «7 aprile» recitava così: «La difesa continua a 
smontare l'istruttoria». Si tratta di un concetto obiettivamen
te non aderente alla cronaca delle udienze di questi giorni, se 
non altro perché accredita agli avvocati difensori risultati 
che non hanno ottenuto, visto che la Corte finora ha respinto 
le loro eccezioni preliminari. In realtà, un erroneo taglio tipo
grafico aveva fatto saltare due parole dal testo originario 
della frase, che suonava così: «La difesa continua a tentare di 
smontare l'istruttoria». Ci scusiamo dell'errore con 1 lettori. 

Il Partito 

Corso per segretari di sezione 
Dal 15 al 26 marzo si svolgerò presso l'Istituto di studi comu

nisti di Albinea (Reggio Emilia) il corso nazionale per segretari di 
sezione e membri di comitati direttivi di sezione sui temh alter
nativa democratica, problemi internazionali, il partito. 

Corso di aggiornamento economico 
Dal 2 8 marzo al l ' I aprile si terre all'Istituto «Togliatti» dì 

Frattocchie un corso di aggiornamento sulle questioni economi
che. Il corso è riservato a compagni responsabili o membri delle 
commissioni economiche dei comitati regionali e delle federazio
ni provinciali. 

Mani fes taz ion i 

OGGI: A. Bottari, Firenze; B. Bracci-Torsi, Presicce (LE): R. 
Fioretta, Pistoia; E. Salvato, Campobasso; L. Violante, Bologne; 
R. Triva, Empoli. 

DOMANI: A. Minucci. Siena; B. Bracci-Torsi. Copertino (LE); 
N. Canotti. Catania; R. Pollini, Grosseto Sez. Boschi; S. Poletti, 
Schio (VI); L. Violante, Firenze. 

DOMENICA: A. Minucci, Siena; B. Bracci-Torsi. Cannale (LE); 
G. Tedesco, S. Benedetto del Tronto. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi venerdì 11 marzo. 
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